
LA MUSICA E IL TEATRO (da pag. 231 a pag. 265)
3. L’OPERA VERISTA IN ITALIA (da pag. 246 a 251)
Pag. 246: “E lucean le stelle” da: “Tosca” di Giacomo Puccini (CD 10 traccia 5)
Il tenore Giuseppe di Stefano, interprete di questo brano, è stato uno dei più grandi tenori lirici del mondo. L’interprete è lo stesso del CD del libro. 
http://www.youtube.com/watch?v=dCiBGBB5gas
La descrizione del contesto in cui si inserisce il brano è a pag. 246 del libro. In questa sede mettiamo, per completezza, il testo, perché tu possa seguirlo durante l’esecuzione. 

E Lucevan le Stelle... e olezzava la terra. 
Stridea l'uscio dell'orto... 
E un passo sfiorava la rena... 
Entrava ella, fragrante... mi cadea fra le braccia. 
Oh, dolci baci, o languide carezza, 
mentr’io fremente... 
le belle forme disciogliea dai veli! 
Svanì per sempre il sogno mio d'amore! 
L'ora é fuggita... e muoio disperato! 
E non ho amato mai tanto la vita!...


Ora puoi rispondere alle domande presenti in “Un ascolto per cominciare” di pag. 246.
Pag. 247: “Amor ti vieta” da “Fedora” di Umberto Giordano (CD 10 traccia 6)
Il brano che ascolterai, interpretato da Ferruccio Tagliavini, uno dei migliori tenori lirico – leggeri del dopoguerra, è la dichiarazione d’amore di Loris alla principessa Fedora: una dichiarazione struggente, ricca di sentimento, sia nelle parole, sia nella musica che avvolge questo testo. 
Leggi il testo, mentre segui il canto, poi esprimi un tuo giudizio sulle versioni che hai sentito.
http://www.youtube.com/watch?v=Py_d5hRFCiI
Amor ti vieta di non amar.
La man tua lieve, che mi respinge.
Cerca la stretta della mia man
La tua pupilla esprime: "t’amo"
se il labbro dice: "Non t’amerò"
Ti proponiamo altre tre versioni di questo brano:

la prima, eseguita dal più grande tenore svedese di tutti i tempi: Jussi Bjorling.

http://www.youtube.com/watch?v=sC2NTbm4AEs&feature=endscreen
Quindi, quella di Mario del Monaco, tenore italiano dal timbro ricco e potente.
http://www.youtube.com/watch?v=D5T6J8BrD08&feature=related
Poi in quella, la più antica, di Enrico Caruso, datata 1902. Caruso fu il primo interprete, il 17 novembre 1898, di questo melodramma, diretto dal suo Autore, Umberto Giordano, presso il Teatro Lirico di Milano.
http://www.youtube.com/watch?v=QXrf3OQz3ek&playnext=1&list=PL5B2FDC989151DFC5&feature=results_video
Compila la scheda, sottolineando un tuo giudizio scelto tra  ai vari parametri indicati accanto ai nomi degli interpreti:
	
	1) Timbro
	2) Potenza
	3) Espressività
	4) Bellezza del timbro
	5) Adatta al brano eseguito? 

	Tagliavini


	Leggero  acuto  pesante morbido vellutato deciso
	Forte media debole modulabile 
	Molto espressiva 

Poco espressiva

Mediamente espressiva
	Mediocre   sufficiente   buona    ottima
	Sì     No

	Bjorling 


	Leggero  acuto  pesante morbido vellutato deciso
	Forte media debole modulabile 
	Molto espressiva 

Poco espressiva

Mediamente espressiva
	Mediocre   sufficiente   buona    ottima
	Sì     No

	Del Monaco
	Leggero  acuto  pesante morbido vellutato deciso
	Forte media debole modulabile 
	Molto espressiva 

Poco espressiva

Mediamente espressiva
	Mediocre   sufficiente   buona    ottima
	Sì     No

	Caruso


	Leggero  acuto  pesante morbido vellutato deciso
	Forte media debole modulabile 
	Molto espressiva 

Poco espressiva

Mediamente espressiva
	Mediocre   sufficiente   buona    ottima
	Sì     No


Pag. 248: “Viva il vino spumeggiante” da “Cavalleria Rusticana”  di Pietro Mascagni (CD 10 traccia 7)
Placido Domingo è il bravissimo interprete di questo spumeggiante brano, tratto da “Cavalleria rusticana” di Pietro Mascagni. La versione è la stessa del CD. 
http://www.youtube.com/watch?v=zGhSVTdBTEc
Leggi il testo mentre scorrono le immagini e la musica.

UOMINI
A casa, a casa, amici, ove ci aspettano le nostre donne, andiam.
Or che letizia rasserena gli animi senza indugio corriam.
DONNE
A casa, a casa, amiche, ove ci aspettano i nostri sposi, andiam .
Or che letizia rasserena gli animi senza indugio corriam.
(Il coro si avvia.)
TURIDDU
(a Lola che s'avvia)
Comare lola, ve ne andate via senza nemmeno salutare?

LOLA
Vado a casa: non ho visto compar Alfio!

TURIDDU
Non ci pensate, verrà in piazza.
(al Coro)
Intanto amici, qua, beviamone un bicchiere.

(Tutti si avvicinano alla tavola dell'osteria e prendono i bicchieri.)
Viva il vino spumeggiante nel bicchiere scintillante, come il riso dell'amante mite infonde il giubilo!
Viva il vino ch'è sincero che ci allieta ogni pensiero, e che annega l'umor nero, nell'ebbrezza tenera.

CORO
Viva il vino spumeggiante, ecc.

(Si riprende il brindisi.)
TURIDDU
(a Lola)
Ai vostri amori!
(Beve.)
LOLA
(a Turiddu)
Alla fortuna vostra!
(Beve.)
TURIDDU
Beviam!

CORO
Beviam! Viva il vin!

(Entra Alfio.) 
Finale
Alfio e detti
ALFIO
A voi tutti salute!

CORO
Compar Alfio, salute.

TURIDDU
Benvenuto! Con noi dovete bere: (Empie un bicchiere.) Ecco, pieno è il bicchiere.

ALFIO (respingendolo) Grazie, ma il vostro vino Io non l'accetto. Diverrebbe veleno Entro il mio petto.

TURIDDU (Getta il vino.) A piacer vostro!

LOLA Ahimè! che mai sarà?

ALCUNE DONNE (a Lola) Comare Lola, andiamo via di qua.

(Tutte le donne escono conducendo Lola)
Dopo l’ascolto, rispondi alle domande presenti in “Ascoltiamo”, a pag. 248.

Pag. 249: “Prologo” da “I Pagliacci”  di Ruggiero Leoncavallo  (CD 10 traccia 8)
Juan Pons è un baritono dalla voce calda, melodica  e potente, particolarmente adatta al ruolo di Tonio. Le immagini che vedrai si riferiscono al film che il regista Franco Zeffirelli ha realizzato sulle musiche ed i fatti originali dell’opera. George Pretre e l’Orchestra della Scala di Milano si sono occupati della realizzazione musicale. La versione di questo prologo è cantata da Pons, lo stesso esecutore presente sul CD del libro. La parte che ti interessa, di questo video, relativa al testo, è quella che va dal suo inizio fino al minuto 7.20”.
TONIO 
Si può?... Si può?... 
poi salutando 
Signore! Signori!... Scusatemi  se da sol me presento.  Io sono il Prologo:

Poiché in scena ancor  le antiche maschere mette l'autore, 
in parte ei vuol riprendere  le vecchie usanze, e a voi  di nuovo inviami.

Ma non per dirvi come pria:  «Le lacrime che noi versiam son false! 
Degli spasimi e de' nostri martir  non allarmatevi!» No! No: 
L'autore ha cercato  invece pingervi  uno squarcio di vita. 
Egli ha per massima sol  che l'artista è un uom  e che per gli uomini  scrivere ei deve. 
Ed al vero ispiravasi.

Un nido di memorie  in fondo a l'anima 
cantava un giorno,  ed ei con vere lacrime scrisse,  e i singhiozzi  il tempo gli battevano!

Dunque, vedrete amar  sì come s'amano gli esseri umani;  vedrete de l'odio i tristi frutti. 
Del dolor gli spasimi,  urli di rabbia, udrete,  e risa ciniche!

E voi, piuttosto  che le nostre povere gabbane d'istrioni, 
le nostr'anime considerate,  poiché siam uomini  di carne e d'ossa, 
e che di quest'orfano mondo  al pari di voi spiriamo l'aere!

Il concetto vi dissi...  Or ascoltate com'egli è svolto. 
gridando verso la scena 
Andiam. Incominciate!

Rientra e la tela si leva.
Dopo l’ascolto, puoi rispondere alle domande presenti in “Ascoltiamo”, a pagina 249. 
Pag. 250: “Nessun dorma” da: “Turandot” di Giacomo Puccini (CD 10 traccia 9)
Nessun tenore, probabilmente, ha mai cantato “Nessun dorma” con la stessa perfezione e la stessa ampiezza ed esuberanza  vocale di Luciano Pavarotti, del quale ti presentiamo, in questa sede, la sua performance esemplare durante un concerto, dal vivo, esibito a New York nel 1980, un anno particolarmente felice per le sue imprese vocali. Lo accompagnano Zubin Mehta e la New York Symphony Orchestra. Il cantante è lo stesso del CD del libro. 

http://www.youtube.com/watch?v=TOfC9LfR3PI
Leggi il testo, mentre ascolti l’esecuzione  del grande tenore. 

Nessun dorma! Nessun dorma!
Tu pure, o, Principessa,
nella tua fredda stanza,
guardi le stelle
che tremano d'amore
e di speranza

Ma il mio mistero e chiuso in me,
il nome mio nessun saprà!
No, no, sulla tua bocca lo dirò
quando la luce splenderà!

Ed il mio bacio scioglierà il silenzio
che ti fa mia!

(Il nome suo nessun saprà!

e noi dovremo, ahimè, morir!

Dilegua, o notte!
Tramontate, stelle!
Tramontate, stelle!
All'alba vincerò!
vincerò, vincerò!

Dopo l’ascolto, rispondi alle domande di “Ascoltiamo” a pagina 250.

Pag. 251: “Tu, tu, piccolo Iddio” da “Madama Butterfly” di Giacomo Puccini (CD 10 traccia 10)
Leontine Price interpreta con grande eleganza e coinvolgimento emotivo questo tragico brano pucciniano. L’edizione che ti presentiamo è del 1973.
http://www.youtube.com/watch?v=kGPGUxicXQM
Ti proponiamo la lettura del testo, mentre ascolti il brano.

Butterfly [legge a voce bassa le parole che vi sono incise]
Con onor muore chi non può serbar vita con onore.
[si punta il coltello lateralmente alla gola]
[s'apre la porta di sinistra e vedesi il braccio di Suzuki che spinge il bambino verso la madre: questi entra correndo colle manine alzate: Butterfly lascia cadere il coltello - si precipita verso il bambino, lo abbraccia e lo bacia quasi a soffocarlo]
Butterfly
Tu? tu? tu? tu? tu? tu? tu? piccolo Iddio!
Amore, amore mio, fior di giglio e di rosa.
[prendendo la testa del bimbo, accostandola a sè]
qui, qui la tua testa bionda ch'io nasconda la fronte dolorosa, 

[sempre più stringendolo al seno e confondendo la sua testa con quella del bimbo]
qui, qui, ne' tuoi capelli.
[parlandogli guardandolo negli occhi]
Non saperlo mai per te, pei tuoi puri occhi, muor Butterfly
perché tu possa andar di là dal mare senza che ti rimorda ai dì maturi, il materno abbandono.
[con esaltazione]
O a me, sceso dal trono dell'alto Paradiso, guarda ben fiso, fiso di tua madre la faccia!...
che te'n resti una traccia, guarda ben di tua madre la faccia! Sia pur pallida e poca.
Che non tutto consunto vada di mia beltà l'ultimo fior.
Addio! addio! piccolo amor!
[con voce fioca]
Va. Gioca, gioca.

Butterfly prende il bambino, lo posa su di una stuoia col viso voltato verso la parte di sinistra, gli dà nelle mani la banderuola americana ed una puppattola e lo invita a trastullarsene, mentre delicatamente gli benda gli occhi. Poi afferra il coltello e, collo sguardo sempre fisso sul bambino, va dietro il paravento.
Si ode cadere a terra il coltello, e il gran velo bianco scompare dietro al paravento.
Si vede Butterfly sporgersi fuori dal paravento, e brancolando muovere verso il bambino -- il gran velo bianco le circonda il collo: con un debole sorriso saluta colla mano il bambino e si trascina presso di lui, avendo ancora forza di abbracciarlo, poi gli cade vicino.
Pinkerton [interno] [gridando]
Butterfly! Butterfly! Butterfly!

La porta di destra è violentemente aperta - Pinkerton si precipita verso Butterfly e il bambino - Butterfly apre gli occhi e con debole gesto gli indica il figlio - e muore -
SIPARIO RAPIDO
Ora rispondi alle domande del “Mettiti alla prova” di pagina 251.
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